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Oggetto: AGGIORNAMENTO DEL "CATASTO DELLE AREE PERCORSE 

DAL FUOCO" AI SENSI DELL'ART. 10 COMMA 2 LEGGE 21 

NOVEMBRE 2000, N. 353 "LEGGE QUADRO IN MATERIA DI 

INCENDI BOSCHIVI", MODIFICATA DAL D.L. 8.11.2021 N. 120, 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE 8/11/2021 N.155 - 

ANNUALITA’’ FINO AL 2021- ADOZIONE

L’anno Duemilaventidue,  il giorno ventinove del mese di Settembre alle ore 20:00, nella Residenza Municipale, si è riunito il  

Consiglio Comunale convocato a norma di legge, in prima/seconda convocazione ed in seduta pubblica.

Dei Consiglieri assegnati a questo Comune ed  in carica:  

Nominativo Pres. Ass. Nominativo Pres. Ass.

1 BAGALINI NICOLO’ S   14 MANCANIELLO GISELDA S   

2 BARLOCCI LUCIANA S   15
MARCHEGIANI 
ANNALISA

S   

3 BOTTIGLIERI AURORA S   16 MARINANGELI LORENZO S   
4 CANDUCCI PAOLO   S 17 MERLI SABRINA S   
5 CAPRIOTTI FABRIZIO S   18 MICOZZI GINO S   
6 CARBONI EMANUELA S   19 MUZI STEFANO S   
7 DE ASCANIIS BARBARA S   20 NOVELLI DOMENICO S   
8 DE RENZIS MARTINA S   21 PASQUALI UMBERTO S   
9 DE VECCHIS GIORGIO S   22 PIUNTI ELENA S   

10 DE VECCHIS SIMONE S   23 PIUNTI PASQUALINO S   
11 FANINI ELDO S   24 SPAZZAFUMO ANTONIO S   
12 GAETANI STEFANO S   25 TRAINI ANDREA S   
13 LAGHI SILVIA S   

risultano presenti n° 24  ed assenti n° 1.

Scrutatori: -  - 

Assume la presidenza il PRESIDENTE, FANINI ELDO.

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, ZANIERI STEFANO

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: AGGIORNAMENTO DEL "CATASTO DELLE AREE PERCORSE DAL FUOCO" AI 
SENSI DELL'ART. 10 COMMA 2 LEGGE 21 NOVEMBRE 2000, N. 353 "LEGGE 
QUADRO IN MATERIA DI INCENDI BOSCHIVI", MODIFICATA DAL D.L. 8.11.2021 
N. 120, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE 8/11/2021 N. 155 - 
ANNUALITÀ'' FINO AL 2021- ADOZIONE

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Premesso che:
- la Legge 21 Novembre 2000 n. 353, "Legge-quadro in materia di incendi boschivi", recentemente 
modificata dal Decreto Legge 8 Settembre 2021, n. 120, convertito con modificazioni dalla Legge 8 
Novembre 2021 n. 155 recante “Disposizioni per il contrasto degli incendi boschivi e altre misure 
urgenti di protezione civile” prescrive all’art 10, commi 1, 1-bis e 2 quanto segue:
1. art 10, comma 1: “Le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non  
possono avere una destinazione diversa da quella preesistente all'incendio per almeno quindici anni. E'  
comunque  consentita  la  costruzione  di  opere  pubbliche  necessarie  alla  salvaguardia  della  pubblica  
incolumità e dell'ambiente. In tutti gli atti di compravendita di aree e immobili situati nelle predette zone,  
stipulati  entro  quindici  anni  dagli  eventi  previsti  dal  presente  comma,  deve  essere  espressamente  
richiamato il vincolo di cui al primo periodo, pena la nullità dell'atto. Nei comuni sprovvisti di piano  
regolatore è vietata per dieci anni ogni edificazione su area boscata percorsa dal fuoco. E' inoltre vietata  
per dieci anni, sui predetti  soprassuoli,  la realizzazione di edifici  nonché di strutture e infrastrutture  
finalizzate ad insediamenti civili ed attività produttive, fatti salvi i casi in cui detta realizzazione sia stata  
prevista in data precedente l'incendio dagli strumenti urbanistici vigenti a tale data. Sono vietate per  
cinque anni sui predetti soprassuoli, le attività di rimboschimento e di ingegneria ambientale sostenute  
con  risorse  finanziarie  pubbliche,  salvo  specifica  autorizzazione  concessa  dalla  direzione  generale  
competente in materia del Ministero dell'ambiente, per le aree naturali protette statali, o dalla regione  
competente, negli altri casi, per documentate situazioni di dissesto idrogeologico e nelle situazioni in cui  
sia urgente un intervento per la tutela dei particolari  valori  ambientali  e paesaggistici.  Sono altresì  
vietati per dieci anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate percorsi dal fuoco, il pascolo e la  
caccia  ed  è,  altresì,  vietata,  per  tre  anni,  la  raccolta  dei  prodotti  del  sottobosco.  I  contratti  che  
costituiscono diritti  reali di godimento su aree e immobili  situati  nelle zone di cui al primo periodo  
stipulati entro due anni dal fatto sono trasmessi, a cura dell'Agenzia delle entrate, entro trenta giorni  
dalla registrazione, al prefetto ed al procuratore della Repubblica presso il tribunale competente. La  
disposizione  di  cui  al  periodo precedente  si  applica  anche  con riguardo ai  contratti  di  affitto  e  di  
locazione relativi alle predette aree e immobili”; 
2.  art.  10  comma 1-bis “La disposizione  di  cui  al  primo  periodo  del  comma 1  non  si  applica  al  
proprietario vittima del delitto, anche tentato di estorsione, accertato con sentenza definitiva, quando la  
violenza o la minaccia è consistita nella commissione di uno dei delitti previsti dagli articoli 423-bis e  
424  del  codice  penale  e  sempre  che  la  vittima  abbia  riferito  della  richiesta  estorsiva  all'autorità  
giudiziaria o alla polizia giudiziaria”;
3. art 10 comma 2 : “I Comuni provvedono, entro novanta giorni dalla data di approvazione del piano  
regionale di cui al comma 1 dell'articolo 3, a censire, tramite apposito catasto, i soprassuoli già percorsi  
dal fuoco nell'ultimo quinquennio, avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal Corpo forestale dello Stato.  
(I comuni, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, possono avvalersi, ai fini di cui al primo  
periodo, del supporto tecnico messo a disposizione dalle strutture organizzative della regione o da altri  
soggetti  operanti  nell'ambito  territoriale  della  medesima  regione  muniti  delle  necessarie  capacità  
tecniche). Il catasto è aggiornato annualmente. L'elenco dei predetti soprassuoli deve essere esposto per  
trenta  giorni  all'albo pretorio  comunale,  per  eventuali osservazioni.  Decorso tale  termine,  i  comuni  
valutano  le  osservazioni  presentate  ed  approvano,  entro  i  successivi  sessanta  giorni,  gli  elementi  
definitivi e le relative perimetrazioni. E' ammessa la revisione degli elementi con la cancellazione delle  



prescrizioni relative ai divieti di cui al comma 1 solo dopo che siano trascorsi i periodi rispettivamente  
indicati, per ciascun divieto, dal medesimo comma “.

DATO ATTO che:
-con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 61 del 27/05/2008 avente ad oggetto: Legge 21/11/2000 
n. 353, "Legge-quadro in materia di incendi boschivi" – Catasto comunale zone percorse dal fuoco – 
Istituzione”, il Comune di San Benedetto del Tronto ha istituito il Catasto delle aree percorse dal fuoco;
-il suddetto piano prevedeva, nel rispetto della suddetta legge n. 353 del 2000 e s.m.i.,  l’apposizione di 
vincoli  che limitano l’uso del suolo per quelle aree che sono individuate come boscate  o destinate  a 
pascolo, aventi scadenze temporali differenti ovvero:

1. vincoli quindicennali: la destinazione delle zone boscate e dei pascoli i cui soprassuoli 
siano  stati  percorsi  dal  fuoco non può essere  modificata  rispetto  a  quella  preesistente 
l’incendio per almeno quindici anni. In tali aree è consentita la realizzazione solamente di 
opere pubbliche che si rendano necessarie per la salvaguardia della pubblica incolumità e 
dell’ambiente. Ne consegue l’obbligo di inserire sulle aree predette un vincolo esplicito da 
trasferire in tutti gli atti di compravendita stipulati entro quindici anni dall’evento;

2. vincoli decennali: nelle zone boscate e nei pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal 
fuoco, è vietata per dieci anni la realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture 
finalizzate ad insediamenti civili  ed attività produttive, fatti  salvi i casi in cui per detta 
realizzazione  siano  stati  già  rilasciati  atti  autorizzativi  comunali  in  data  precedente 
l’incendio sulla base degli strumenti urbanistici vigenti a tale data. In tali aree è vietato il  
pascolo e la caccia;

3) vincoli quinquennali: sui predetti soprassuoli è vietato lo svolgimento di attività di 
rimboschimento e di  ingegneria  ambientale  sostenute con risorse finanziarie  pubbliche, 
salvo il caso di specifica autorizzazione concessa o dal Ministro dell’Ambiente, per le aree 
naturali protette statali, o dalla regione competente, per documentate situazioni di dissesto 
idrogeologico o per particolari situazioni in cui sia urgente un intervento di tutela su valori 
ambientali e paesaggistici;

DATO ATTO che:
 il Comune di San Benedetto del Tronto ha approvato l’elenco definitivo delle aree percorse 

dal fuoco con Delibera del Consiglio Comunale n. 98 del 07/08/2008 avente ad oggetto: Legge 
21/11/2000 n. 353, "Legge-quadro in materia di incendi boschivi" – Catasto comunale zone 
percorse dal fuoco – Approvazione elenco definitivo e perimetrazione;

 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 750 del 20/06/2022 avente ad oggetto ”Legge 21 
Novembre 2000, n. 353, art. 3 – Adozione del Piano Regionale delle attività di previsione, 
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi” è stato adottato il Piano AIB della Regione 
Marche;

VISTA  l'Ordinanza  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  22  ottobre  2007  n.  3624  recante 
“Disposizioni urgenti di protezione civile dirette a fronteggiare lo stato di emergenza in atto nei territori 
delle regioni Abruzzo, Basilicata, Emilia Romagna, Marche, Molise, Sardegna ed Umbria in relazione ad 
eventi  calamitosi  dovuti alla diffusione di incendi e fenomeni di combustione”,  il  Capo Dipartimento 
della Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato”; 
VISTO l'art  1  della  medesima  ordinanza  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  n.  3624  del 
22/10/2007, che ha disposto i termini temporali per l'adempimento da parte dei Comuni dell'obbligo di 
censire  i  soprassuoli  percorsi  da  incendi  boschivi  ai  sensi  della  Legge  n.  353  del  2000,  tenendolo 
costantemente aggiornato ai fini dell'applicazione dei vincoli, avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal 
Corpo Forestale dello Stato e certificati dalla regione;
VISTO il Decreto del Commissario Delegato n.1 datato 22 Novembre 2007 che all'art. 1, “Istituzione e 
aggiornamento del catasto incendi”,  punto 1 dispone che “I Presidenti  delle  Regioni,  o loro delegati, 
provvedono,  con  la  massima  urgenza,  a  richiedere  ai  Sindaci  dei  Comuni   se  abbiano  provveduto 
all''istituzione del catasto incendi comunale (…);



VISTA La Legge Regionale 23/02/2005 n. 6 “Legge regionale forestale” e s.m.i. che all'art 19 comma 7 
prevede: “Nelle aree non a rischio di incendio boschivo è sempre vietato:
a) dare fuoco alla vegetazione erbacea, arbustiva o arborea presente in terreni calanchivi o comunque 
soggetti a dissesto idrogeologico;
b) dare fuoco alla vegetazione erbacea, arbustiva o arborea nei terreni incolti, nei pascoli permanenti o nei 
terreni non coltivati in cui è in atto un processo di colonizzazione di specie pioniere;
c) dare fuoco agli arbusti, alle erbe palustri e al materiale vegetale in genere lungo gli argini dei fiumi, 
laghi e corsi d'acqua;
d) esercitare il pascolo nei terreni percorsi dal fuoco che abbia interessato una superficie superiore a 0,5 
ettari, per un periodo compreso tra l'evento e tre annualità successive a quella in cui esso è avvenuto”;  
altresì disponendo al comma 8: “La Regione attua interventi in materia di previsione, prevenzione e lotta  
attiva  contro  gli  incendi  boschivi  secondo  quanto  previsto  dal  piano  regionale  di  settore  di  cui  
all'articolo 3 della legge 353/2000.
VISTO quanto  disposto  dall'art.  10  comma  2  della  legge  21/11/2000  n.  353  e  s.m.i.,  “I  Comuni  
provvedono, entro il termine di novanta giorni  dalla data di approvazione del piano regionale a censire,  
tramite apposito catasto, i soprassuoli già percorsi dal fuoco nell'ultimo quinquennio, avvalendosi anche  
dei rilievi effettuati dal Corpo Forestale dello Stato (…). Il Catasto è aggiornato annualmente. L'elenco  
dei  predetti  soprassuoli  deve  essere esposto per  30 giorni  all'albo pretorio  comunale,  per  eventuali  
osservazioni”;
VISTO  quanto  disposto  dall'art.  3  del  D.L.  120/2021,  comma  3,  come  modificato  con  Legge  di 
conversione  2021 n. 155,  che stabilisce “Con legge regionale sono disposte le misure per l'attuazione  
delle  azioni sostitutive in caso di inerzia dei Comuni nella  pubblicazione degli  elenchi  definitivi  dei  
soprassuoli  percorsi  dal  fuoco  nel  quinquennio  precedente  e  delle  relative  perimetrazioni  di  cui  
all'articolo 10, comma 2, della legge 21 novembre 2000, n. 353. Fino all'entrata in vigore delle predette  
normative regionali, gli elenchi definitivi dei soprassuoli percorsi dal fuoco nel quinquennio precedente  
e delle relative perimetrazioni di cui all'art. 10 comma 2 della legge 21/11/2000, n. 353, qualora non  
siano approvati dai Comuni entro il termine di novanta giorni complessivamente previsti dalla data di  
approvazione della revisione annuale del piano regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro  
gli  incendi  boschivi  di  cui all'articolo 3 della  medesima legge n. 353 del 2000, sono adottati  in via  
sostitutiva dalle Regioni. A tal fine la pubblicazione finalizzata all'acquisizione di eventuali osservazioni  
e' effettuata nel  sito internet istituzionale della Regione e si applicano i medesimi termini previsti dal  
quarto e dal quinto periodo del medesimo articolo 10, comma 2;
VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante «Codice della protezione civile»;
VISTO  il  decreto  legislativo  19  agosto  2016,  n.  177,  recante  «Disposizioni  in  materia  di 
razionalizzazione  delle  funzioni  di  polizia  e  assorbimento  del  Corpo  forestale  dello  Stato,  ai  sensi 
dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche»;
VISTO l'accordo-quadro tra il Governo e le Regioni in materia di previsione, prevenzione e lotta attiva 
contro gli incendi boschivi del 4 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana n. 136 del 14 giugno 2017;
VISTO IL T.U n. 267 del 18/08/2000 e succ. mod;
VISTA la Legge 21/11/2000 n. 353 e s.m.i;
VISTA la Legge Regionale n. 23/02/2005 n. 6  e s.m.i;

CONSIDERATO CHE:
- il Servizio Pianificazione Urbanistica ha provveduto alla perimetrazione dei soprassuoli che sono stati 
percorsi  dal  fuoco  per  gli  anni  dal  2005  al  2021,  oggetto  dei  vincoli  derivanti  dalla  citata  Legge 
n.353/2000,  sulla  base  dei  rilievi  eseguiti  dal  Comando  Regione  Carabinieri  Forestali  “Marche”  e 
risultanti dai dati recepiti dal Sistema Informatico della Montagna SIM relativi agli eventi di incendio e 
scaricati dal sito della Protezione Civile regionale al seguente link:
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Protezione  -Civile/Previsione-e-Monitoraggio/Incendi-
Boschivi#Catasto-Incendi-Boschivi;
- per il territorio di San Benedetto del Tronto, a partire dall’anno 2005, risultano censiti i seguenti incendi:

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?!vig=urn:nir:stato:legge:2000;353&art=3
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Protezione-Civile/Previsione-e-Monitoraggio/Incendi-Boschivi#Catasto-Incendi-Boschivi
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Protezione-Civile/Previsione-e-Monitoraggio/Incendi-Boschivi#Catasto-Incendi-Boschivi
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Protezione-Civile/Previsione-e-Monitoraggio/Incendi-Boschivi#Catasto-Incendi-Boschivi


incendio del 04/03/2019 in Località Monte Aquilino
incendio del 04/06/2021 in Contrada Barattelle

- il Servizio Pianificazione Urbanistica ha redatto i seguenti elaborati,  allegati  alla presente quale sua 
parte formale, integrante e sostanziale:

Relazione illustrativa
Elab. 1 Individuazione delle aree percorse dal fuoco – Territorio comunale
Elab. 2 Individuazione delle aree percorse dal fuoco – Aree interessate
Elab. 3 Individuazione delle aree percorse dal fuoco – Consistenza catastale

-  per le aree perimetrate ed incluse nell’elenco precedentemente approvato con D.C.C. n. 98/2008 
decadono le prescrizioni relative ai divieti di cui all’articolo 10 comma 1 della Legge n. 353 del  
21/11/2000 essendo tali incendi avvenuti nelle seguenti date:
- incendio del 06/10/2001 in località Monte Aquilino
- incendio del 06/05/2002 in località Albula
- incendio del 26/12/2006 in località Monte della Croce

RITENUTO  dunque necessario procedere, in forza della suddetta legge n. 353/2000 e ss.mm.ii,  vista 
l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3624 del 22 Ottobre 2007,  all’aggiornamento  del 
Catasto degli incendi boschivi e alla rilevazione dei territori percorsi da incendi  per le annualità fino al 
2021;

VISTA la documentazione tecnica tutta predisposta dal Servizio Pianificazione Urbanistica, qui allegata 
quale parte integrante ed essenziale del presente documento;

DATO ATTO che:
- ai sensi dell'art. 10 della Legge n. 353/2000 e s.m.i. gli elaborati dell’aggiornamento annuale del Catasto 
Incendi devono essere pubblicati  all'albo pretorio per 30 giorni consecutivi, durante i quali  chiunque 
potrà presentare osservazioni;
- dell’adozione del presente aggiornamento si darà diffusione anche attraverso la pubblicazione sul sito 
internet istituzionale del Comune di San Benedetto del Tronto;
- le eventuali osservazioni dovranno essere poi analizzate entro i successivi 60 giorni, procedendo infine 
all'approvazione definitiva del Catasto;

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta  riflessi  diretti  o indiretti  sulla situazione 
economico-finanziaria  o  sul  patrimonio  dell'ente  e  che  pertanto  non  si  rende  necessario  il  parere 
contabile;

DATO ATTO che sulla presente proposta di deliberazione è stato acquisito il parere di regolarità tecnica 
ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000;

ATTESO  il  rispetto  delle  prescrizioni  contenute  nel  documento  di  conformità,  come  adottato  dal 
Segretario Generale con proprio atto n° 341 del 29 marzo 2021 e comunicato agli uffici con nota circolare 
n° 21606/2021;

SI PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE

con  apposita  deliberazione, in  ragione  di  quanto  riportato  nella  premessa  del  presente  documento 
istruttorio e, per l’effetto:

1.di APPROVARE la premessa come parte integrante e sostanziale del provvedimento;

2.di AGGIORNARE,  per le ragioni di cui in premessa, ai sensi e per gli effetti dell'art.  10 della 
Legge 21/11/2000 n° 353 e s.m.i,  il   “Catasto delle  aree  percorse dal  fuoco" ricadenti  nel  territorio  



comunale relativamente alle annualità fino al 2021, come da  elaborati citati in premessa, che, allegati alla 
presente, ne costituiscono parte integrante e sostanziale e segnatamente:
Relazione illustrativa
Elab. 1 Individuazione delle aree percorse dal fuoco – Territorio comunale
Elab. 2 Individuazione delle aree percorse dal fuoco – Aree interessate
Elab. 3 Individuazione delle aree percorse dal fuoco – Consistenza catastale

3.di APPLICARE, sulle aree individuate dal catasto, i divieti e le prescrizioni di cui all’art. 10 commi 
1 e 1-bis e 2 della legge 21 Novembre 2000 n. 353 e s.m.i.;

4.di DARE ATTO che, ai sensi del suddetto art. 10 comma 2 della L. 353/2000 e s.m.i, gli elaborati 
relativi all’aggiornamento  del catasto incendi -individuanti le aree sulle quali graveranno i divieti e le 
prescrizioni di cui alla L. 353/2000- saranno  pubblicati all'albo pretorio per 30 giorni consecutivi, per 
eventuali osservazioni e che, decorso tale termine il Comune, valutate le osservazioni approverà, entro i 
successivi giorni sessanta, gli elenchi definitivi e le relative perimetrazioni;

5.di DARE ATTO che, per le aree perimetrate ed incluse nell’elenco precedentemente approvato con 
D.C.C. n. 98/2008 decadono le prescrizioni relative ai divieti di cui all’articolo 10 comma 1 della Legge 
n. 353 del 21/11/2000 s.m.i. per essere tali incendi avvenuti rispettivamente:
- incendio del 06/10/2001, in località Monte Aquilino
- incendio del 06/05/2002, in località Albula
- incendio del 26/12/2006, in località Monte della Croce

6.di RENDERE infine, con separata votazione unanime, il presente atto immediatamente eseguibile ai 
sensi  dell’art.134  4  comma  del  D.  Lgs.  n.267/2000,  in  relazione  alla  necessità  di  provvedere 
all’aggiornamento del “Catasto delle aree percorse dal fuoco".

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Dott. Gionni Direttore Servizio Pianificazione Urbanistica

________________________________________________________________________________

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, 
D. Lgs. 267/2000 parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa

Il DIRIGENTE
 ex Decreto Sindacale 14/2022

AREA GESTIONE DEL TERRITORIO
Arch. Giorgio Giantomassi2

________________________________________________________________________________
1 Firma autografa sostituita dall’indicazione a stampa ai sensi dell’art. 3, co. 2, del D.lgs. 39/93
2 Documento informatico firmato digitalmente, ai sensi del D.lgs. n.82/2005, il quale sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa



IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATA  la  proposta  di  cui  al  documento  istruttorio  a  firma  del  Responsabile  del  Servizio 
Pianificazione Urbanistica, da intendersi qui integralmente riportata e trascritta;

RITENUTO di condividerla integralmente e di approvarla in ogni sua parte;

DATO ATTO  che,  ai  sensi  dell'art.  10 comma 2 della  Legge n.  353/2000 e s.m.i.,  gli  elaborati  del 
Catasto  incendi  devono  essere  pubblicati  all'albo  pretorio  per  30  giorni  consecutivi,  per  eventuali 
osservazioni. Decorso tale termine il Comune, previa valutazione delle eventuali osservazioni presentate, 
approverà, entro il termine di giorni sessanta, gli elenchi definitivi e le relative perimetrazioni;

VISTO il T.U. n. 267 del 18/08/2000 e succ mod.;

VISTA la legge n. 353 del 21/11/2000 e s.m.i,  l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n.  
3624 del 22/10/2007, il  D.lgs. n.267 del 18/8/2000 e s.m.i.,  il  Decreto Legge n.  120 del  08/09/2021 
convertito con modificazioni con Legge 08/11/2021 n. 155; la Legge Regionale 23/02/2005 n. 6 e s.m.i.;

RICHIAMATA la Delibera di Giunta Regionale n. 750 del 20/06/2022;

RICHIAMATA la Delibera di Consiglio Comunale n. 61 del 27/05/2008;

RICHIAMATA la Delibera di Consiglio Comunale n. 98 del 07/08/2008;

CONSIDERATO e DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti 
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente e che pertanto non si rende necessario il 
parere contabile;

VISTO  il parere   di regolarità tecnica   in calce espresso ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147bis,  
comma 1, del D.Lgs. 267/2000;

DATO ATTO CHE la proposta di deliberazione è stata esaminata dalla II Commissione Consiliare in 
data 23/09/2022;

ASCOLTATA l’illustrazione  del  punto  all’ordine  del  giorno  dell’Assessore  competente  per  materia 
Bruno Gabrielli;

UDITI gli  interventi  dei  Consiglieri  Pasqualino  Piunti  e  Annalisa  Marchegiani  nonché  la  replica 
dell’Assessore Gabrielli, i quali tutti sono intervenuti come da registrazione del processo verbale allegato;

Il Presidente del Consiglio pone in votazione il punto all’Ordine del giorno;

Con votazione resa in forma palese mediante strumentazione informatica;

Consiglieri presenti n.:=24;

Assenti n.:=1 (Paolo Canducci);

Voti favorevoli unanimi n.:=(24/24);

DELIBERA

1.di APPROVARE la premessa come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;



2.di AGGIORNARE, per le ragioni di cui in premessa, ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 della Legge 
21/11/2000 n° 353 e s.m.i, il  “Catasto delle aree percorse dal fuoco" ricadenti nel territorio comunale 
relativamente alle annualità fino al 2021, come da  elaborati citati in premessa, che, allegati alla presente, 
ne costituiscono parte integrante e sostanziale e segnatamente:
Relazione illustrativa
Elab. 1 Individuazione delle aree percorse dal fuoco – Territorio comunale
Elab. 2 Individuazione delle aree percorse dal fuoco – Aree interessate
Elab. 3 Individuazione delle aree percorse dal fuoco – Consistenza catastale

3.di APPLICARE, sulle aree individuate dal catasto, i divieti e le prescrizioni di cui all’art. 10 commi 1 
e 1-bis e 2 della legge 21 Novembre 2000 n. 353 e s.m.i.;

4.di DARE ATTO che, ai sensi del suddetto art. 10 comma 2 della L. 353/2000 e s.m.i, gli elaborati 
relativi all’aggiornamento  del catasto incendi -individuanti le aree sulle quali graveranno i divieti e le 
prescrizioni di cui alla L. 353/2000 e s.m.i.- saranno  pubblicati all'albo pretorio per 30 giorni consecutivi, 
per eventuali osservazioni e che, decorso tale termine il Comune, valutate le osservazioni approverà, entro 
i successivi giorni sessanta, gli elenchi definitivi e le relative perimetrazioni;

5.di DARE ATTO che, per le aree perimetrate ed incluse nell’elenco precedentemente approvato con 
D.C.C. n. 98/2008 decadono le prescrizioni relative ai divieti di cui all’articolo 10 comma 1 della Legge 
n. 353 del 21/11/2000 s.m.i. per essere tali incendi avvenuti rispettivamente:
- incendio del 06/10/2001, in località Monte Aquilino
- incendio del 06/05/2002, in località Albula
- incendio del 26/12/2006, in località Monte della Croce

6.di  DARE  ATTO  che  il  dirigente  dell’Area  Gestione  del  Territorio  svolgerà  tutti  gli  atti  e  gli 
adempimenti successivi e conseguenti;

Inoltre, ravvisata l'urgenza in ragione della necessità di provvedere all’aggiornamento del “Catasto delle 
aree percorse dal fuoco,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con votazione resa in forma palese mediante strumentazione informatica;

Consiglieri presenti n.:=24;

Assenti n.:=1 (Paolo Canducci);

Voti favorevoli unanimi n.:=(24/24);

DELIBERA

di DICHIARARE  il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4 del D. Lgs.  
n.267/2000.



 

 

 

 


